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IL PROLETARIATO . TRA 
L'INCUDINE E IL MARTELLO 

dl tocidiz~uione, apogliata stesl!!l del !oci<1lismo ? La 
Si ha l' impressione di 

assistere ali' ultimo atto della di tutto cio che vi puà es
sere, • vi ~ difatti, di dema-

gue rra doveva porta re. fi no 
ali' assurdo queste contraddi
zioni proprie di un sistema 
in cui il più sfacciato ed 
egoistico possesso individuale 
del mezzo produttivo domi· 
nava, sfruttandola, una pro
duzione resa sempre più Jar. 
gamente e . profondamente 

tragedia borghcse, visto l' im
pcgno con cui i registi di 
parte dcmocratica e di par
tc fascista operano per im-
pressionare e commuovere Jo 
spirito delle grandi masse rese 
dai grande sforzo imposto 
!oro con la guerra, ora as
senti, ora ostili. 

1 registi del congresso di 
Bari ci han presentato la sto
rica •· unanime ,, decisione 
dell' antifascismo di assumete 
a· potere per dant alla gu•
ra e alla sua continuazione il 
carattere di guerra di popolo. 
Nota pictosa quclla dei due 
partiti che ci dicono ancora 
ispirarsi al socialismo, e che 
il socialismo han depurato e 
decanlato sino a renderlo 
irriconoscihilc e percio stesso 
più acccttahile ai partiti del
l' ordinc democratico. Posta 
del congresso: J' asservi men. 
to del proletariato alle supe
riori ncccssità della guerra. 
p<:r mcritarc a gucrra tinita 
la giusta ricompcnsa delle li
bcrtà tkmocratiche. 

D' altro canto i registi 
cle) fascismo repubblicano 
hanno dato alla stcssa ma· 
nona forma più spcttacolarc 
insc,·nando la creazlone della 
nuo\'a s!rultura dell' econo~ 
mia italiana : la socializzazio.. 
ne. Piit che al congresso di 
Bari la nostra attcnzione si 
rivolgt' og-~i a questa mossa 
tattica del fascismo. 

Per nt·i la " premesn ,, 

gogico, di machiavellico e, 
diciamolo pure, di ricattato. 
rio, rappresenta un atto ecO. 
nomico e politico non arbi. 
trario. costitulionalmente lo. 
2'ico ae riferito al &'r-ado di 
sviluppo a cui ~ pervènuto il 
capitalismo e se inquadrato 
nel complesso della crisi che 

collettiva._ · 
A questo punto la rivo-

1 comunisti sdegnanti di nasconder~ i 
lorQ princlpi e i loro fini. Dichiarano aper
tamente- che il Ioro scopo non potrà essere 
raggiunto che con la caduta violenta di 
tutti gli ordinamenti · · sociali finora esistîti. 
Le classi dominanti possono tremare davanti 
ad una · rivoluzione comunista. I proletari 
non hanno nulla da perdere, fuorchè le pro
prie catene. Hanno · tutto un monda da 
guadagnare. 

Marx-Engels 
(dal Manifesto dd Partito Con:unlsta, l848) 

ha investito il auo sistema 
produttivo. Che cosa voglia
mo dire con cio? Quesfo, 
semplicemente: che ~ fatto 
strutlurale, insito al processo 
stesso del capitalismo, questo 
maturare dell' economia indi
viduale in senso collettivo. 

Non ahbiamo sempre af. 
fermato che proprio in que
sto trasformarsi della strut
tura del sistema di produzione 
inesorahilmente sospinto ver
so uno sviluppo di massima 
soçialità, risiedeva la taiione 

1 uzione socialista avrebbe do
vuto risolvere radicalmente 
la 'crisi dando al proletariato 
i mezzl materiaU per iniziare 
la nuova civiltà del lavoro. 
Mancata pero la rivoluzione 
socialista e acuitosi il conllit
to tra gli opposti imperiali· 
smi per cui il diritto del più 
forte era ormai portato sul 
piano della lotta armata, in 
un paese povero come il no. 
stro doveva ingigantire que. 
sla tendenza ali' accentramen. 
to, alla disciplina economie& 

dall' alto, alla dittatura poli
tica più spietata rendendo 
attuale e organlcamente ne
cessaria nell' interesse del ca
pitalismo J' -esperienza di un a 
produzione collettiva sul pia
no dello Stato. 

·A riprova dell' esattezza 
della nostra argomentazione 
hasta constatare come " na
zionalizzazione ,. ·• statizu.
zione , , " socializzazione ,. so
no termini che circolano og
gi in tutti i programmi dei 
parti ti borghesi di· d4tstra e 
di sinistra, i quali esprimono 
cosi in termini polilici quan
to ~ richiesto dall' economia 
in crisi e che nessun regime 
borghese è ancora riuscito a 

tradurre sul piano d' un vero 
e integrale capitalismo di 
Stato, 

Va da sè che noi conce
piamo ta- sociali7.zazione in 
modo diametralmente oppo
sto a quello fascista e dei 
sei partiti ~el congresso di 
Bari. Perchè vi possa essere 
veramente socializzazi;me, per
chè il proletariato possa dav
vero · considerarsi libera ed 
essenziale fnrza produttiva 
con capacita di direzione po
litica e teenica nell' azienda 
socializzata, è necessario, 
che tutto il potere poli ti co 
sia ben saldo nelle sue mani 
Senza rivoluzione proletaria 
non vi pub essere concreta 
sodalizzazione e ogni altra 
esperienza collettiva nei qua· 
dri dello Stato borghese è 
semprc da considerare c:ome 
esperienza in funzione an ti• 
operaia. 

Chiarito questo aspetto 
del problema per noi essen· 
ziale, ci sarebbe da doman
darsi perchè Mussolini, ad 
onta dell' esperienza sovletica 
in questo aeoao davvero ri• 
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ca d' ins~gnamenti, non ab· 
bia sentito prima l' urgente 

d' una tale trasformazione 
economica. Non aveva forse 
capito l' ammonimento, sca· 
turente dalle cose, del suo 

capitalismo, o ha trovato 
sulla sua strada impedimenti 
tali da costringerlo a cammi. 

nare in senso_ opposto ali' in
teresse di quella borglu~sia 

italiana che lo considerava 
ancora il suo sai vatore, l' uo
mo mandatole dalla divina 
provvidenza? 

Sta di fatto che il non 
a ver osato a tempo l' attua
z:ione d' un economia ilaliana 

in cui lo Stato fosse in realtà 
mente direttiva • decisiva 
forza operante in tutta l'eco
nomia nazionale, ha poato il 
capitalismo nostrano in uno 
stato di ·auoluta inferiorità 
economica, militare e politica 
ne! conllitto lmperialista. 

Che cosa ai~tnifica allora 
qut':sta tardiva promulgazione 

della carta d~lla socializza. 
zione proprio nella fase di 

declino della guerrt e dopo 

il. ~5 luglio, qiMJl~s--. •· 
tramonto rnussoliniano ~ ar-

rossato sinistramente da un 
orgia di san gue • di d~litti? 

:\'el l' ipot~si che la ·lilucrra 
possa ancora durare, e vitto
riosamente durare p~r il na

zi.fascismo, la promessa ao

cializzazione e la aua even· 

tuale realizxazionc sono da 
considerare come mossa tat· 
tica al fine di convogliare 
sul piano della ituerra del
l' asse strati sempre più vasti 
di masse operaie. La loro 

partecipazione agli utili delle 
azicnde aocializzate ~ stata 
conccpita come il solito piat
to di l~nticchie che servirà 
ottimamente quale base eco
nomica per la creazione di 

un' aristocrazia operaia, la 
guardia armata del privilegia 
per il dopoguerra, • dalla 
quale si reclut~ranno i mu. 
zieri ancora in blusa di ope· 
rai da aizzare contro i pro
pri compagni di [avoro, 

Nell' ipotesi di una scon
fitta, si varrà Mussolini della 
socializzazione per farsene ar. 
ma di ricatto contro quella 
parte della borghesia che io 
ha piantato in asso il 25 lu
glio? Con la sconfitta crol
lerà il fascismo, pensa il vec. 
chio e vendicativo romagno
lo, ebbene muoia Sansone 
con tutti i Filistei ; la. lotta 
contro le plutocrazie dovreb.. 
be assumere cosi àspetto e 
con tenuto di bellezza •. : So
lo che non si mina l' orga
nisme capitalista con una ri
forma che del capitalismo in. 
terpreta e concretizza le su
preme esigenze di vi ta ; dt:! 
r~sto le audacie rivoluziona· 
rie di :\Iussolini sono sempr~ 
state di questa natura ed han 
sempre aervito a difenélere c 
a rafforzare il suo padrone 
borghes~. 

L' anallsi delle ragioni 
. che aono al111 base di queslo 
tar<livo atto mussoliniano 
c' interessa assai di piÙ della 
critica agli articoli della sua 
coditicazione e alle sue defi· 
cienze. A noi interessa illato 

li9c:o <lei pr9l>lema, ed es
so i~di'êa chia~a.:Oente che la 
socializzazion~. comunque rea
lizzata nell' ambito dell' cspe
rienza borghese sia dai fasci
smo come dalla democrazia 
rappresenta una turlupinatura 
ai danni del proletariato, 
l' opera più concreta di con. 
servazione, l' ostacolo più pe
ricoloso buttato sulla via del 
proletariato, per intralciarne 
la marcia vittoriosa. 

:\Iussolini, in concorrenza 
ai partiti del congre!!so di 
Bari, ha giocato la sua ul
tima carta nella speranza di 
riuscire ancora nell' inganno; 
con lo specchictto d~lla so
cializzazione vorrebbe attrarre 
il proletariato nell' orbita. del
la guerra teclesca, la cui vil· 
toria, dice lui, ;rpport~rebb~ 

al proletariato lib~rtà e be
nessere economico. Si tratte. 
rebb~ della sua seconda gu~r
ra •• , rivoluzionaria. 

Ma chi osa prendcrlo sul 
serio? 

SULLA VIA GIUSTA 
1 Come· e dove si combatte il fascismo 

ln questa camera degli 
orrori che sta diventando la 
dittatura di clas~e. di fronte 
ali' incubo quotidiano della 
miseria e della fame, delle 
fucilazioni e degli eccidi, ac
cade a qualche operaio di 
chiedersi se, pur di faria fi
nita con qu~sto macabr~ so~ 
gno, non converrebbe accet
tare l' alleanza di qualunque 
partito borghese e, lasciando 
da parte " per il momento ., 
la via maestra della lotta di 
class~, gettar~i nell~ braccia 
accoglienti di un' altra ditta
tura di dasse, che ha il no· 
me più lusinghiero e più cor. 
ruttora di democrazia. 

Ma • osserviamo noi • 
perchè ~ nato • fiorito per 
vent' annl in ltalla il fasci
smo? Perchè, in un paese 
uscito dalla guerra in condi
zioni di spav~ntosa crisi eco
nQmica e percio di turbinoso 
fermento rivoluzionario, il 
me~ demot;raticc di do
minio d~l capitale sul lavoro 
non assolveva più il suo.com
pito fondamentale di orga· 
nizzare su basi di continuità 
e di eflici~nza la vita econo
mica e di tagliare percio la 
via alla rivoluzione prolela
ria. Occorrevano metodi 
più violentemente chirurgici: 
e il fascismo nacque. bene
detto dai!' industriale, · da11' a
grario, dai piccolo·borghese 
gonfio di zelo patriottico,.dal 
generale e dai prete, a " ri· 
stabilire l' ordine ,. a stron• 
care le agitazioni operaie, a 
" p~otegger~ ,, l' indtlstria e 
l' agricoltura, a tener bassi i 
salari, a promuovere l' espan
sione coloniale. ad assieu rare 
con l' autarchia nuovi mar
gini di guadagno ai monopoli 
e, influe, dopo anni • anni 
dl violen1.a antiop~raia, a get· 
tare nella fornace della guer· 
ra un potenziale di ricchezza 
accumulato col 1udorc: degli 
operai, e la carne de~:li op~

rai medesimi. 

Come avviene che, ali' a. 
pice di questo sviluppo sto. 
rico, la classe dai cui grem
bo e per la cui difesa nac· 
que il fascismo passi in un 
altro campo e, proclaman
dosi democratica, separi il 
proprio destino dai suo > 

Forse che, secondo la leg
genda accreditata dalla siam
pa " repubblicana .. il fasci
sme si è rh·elato di colpo 
un movimento rivoluziona. 
rio anticapitalista? Oh, no: 
la rag one è un' altra, e cioè 
che la dittatura fascista non 
serviva più al suo scopo di 
conscrvazione di classe, e 
non solo non padroneggiava 
più le forze tumultu>nti ne! 
fondo della socictà borghcse 
in c. isi, ma mii1acciava di 
acuirne, insieme coi disagi, 
la volontà di spczzare le pro. 
prie catene. Occorreva dun
que tomare ai metodi blandi 
e benignamentc corruttori 
della democrazia, ~r otle· 
nerne lo stesso efTetto di sof
focarc al toro nascere le vel
leità · · ri.voluzionarie del prole
(ariato. 

Che cosa ne risulta? 
Che del fascismo è, soprav
vissuta l' impalcatura politico 
amministrath·a, col suo co
dnz7.o di violenze e di ar· 
bitrio, solo perchè essa serve 
tuttora agli scopi di guerra 
del nazismo tedcsco, mentre 
la classe che costitui\·a la ba
s~ storica del fasdsmu ha 
fatto vela in cer•:il di sah·ezza 
verso la tlemocrar.ia. E' per. 
cio chiaro che chi, pcr aiJhat
tcre qucll' impalcatura, si al
lea con le forzc prolimdc da 
cui si è originata, puo ben 
illu<icrsi di far piazza pulita 
di un corpo, ma non avrà 
f<~tlo piazza pulila che di un 
fantasma. Non solo, ma si 
saràprestato al giocu ddl'av
versario, che è ~ppunto di 
far si che l' odio violcnto 
della 1~assa operaia si scntcni 
non contro il sistema bor-



ghese e la sua base sociale 
ma contro uri. gruppo di 
uomini e di formazioni poli
tiche. provvisoric. Gli uomini 
cadono . . e la classe ri mane. 

Il fascismo è una realtà 
storica che va combattuta in 
blocco, c0 minciando dalle sue 
basi sociali e finendo con le 
sue sovrastrutture politiche 
e amministrative. E, per col
pirlo al cuore, bisogna ccr
carlo non solo dietro le ca
micie nere · di più o meno 
traballanti gerarchi e sca
gnozzi, ma dietro le candide 
toghe dei nco·democratiei c 
dietro il f.•bo rosso dei !oro 
servi opportunisti. D1etro il 
ramoscello di olivo che la 
borghesia " antifascista ,, ten

. de al proletariato, c' è sem
pre pranta di riserva la seu
re del littorio. Strum> 'lto di 
difesa del regime borbhese 
in determinate circostat·te 
storiche, il fascisme non pu' 
essere sradicato se non sradi, 
cando qucsto regime eon .la 
lotta di classe. Altrimenti, il 
prolctariato selo vedrà risor. 

·~er.! ~il!·au~i. _ ·~~dantç di 
singue, ali' ombra c:lata " con.. 
cordia nazionale, e consta
terii con amarczza che il 
•'fascismo,, è morto, ma la sua 
erc<.lit;\ è stata raccolta dalla 
'' dcmocrazia ,.. Che è .ap
punto la consolazione di cui 
\'a nutrcndosi, nell'immincnr.a 
della temp<:sta, la stampa fa. 
scista. 

2- Morte ai tedeschi 
o morte al nazismo ? 

Ma se cio ~ ,.er.> pcr la 

lolla conlro lc basi sociali 
del fasci5ino, lo è anche per 
la loUa conlro l' impalcalura 
polilica e amminislrali\'11 che 
gli è supra·:,·issulll c che. 
rq~gendusi solo per le ncces
silâ di guerra del nazismo, 
qualcuno ~ogna di ahb!lllcre 
con lo slerminio o con la 
slerilizzazionc di 70 milioni 
di lcdeschi. 

Ora, il nazismo • la più 
rcccnte piaga del regime ca
pilalislico: la forma li pica 
della suo pulrefazione finale 

Promeleo 

è un fcnomeno ledesco non fcrnazionole, e ogni villoria 
pcrchè abbia radiee ne !la co- olt~nula da un prolclaria!o 
sidd!a .. anima ~ermanica ,. è una viHoria di lulli i pro-
0 in qualche oscura malcdi- leloriali di lulli i pacsi. Pcr 
zionc ddla razza, ma pcrchè far sallare in aria la mac
appunlo in Gcrmania il ca• china di guerra che opprime 
pilalismo ha raggiunlo le sue il prolclarialo ledesco, non 
manifeslazioni più parossisli- chiama!c a soccorso un' al
che, E.. per guarir qucsla Ira macchina di guerra (an
piaga, non c' è che l'allo glosassone o russa). ma spar· 
opera!orio della ri\'oluzionc gele Ira 'c file dei soldoli 
comunisla. Come collaborerii germanici il seme della fra_. 
il prolclarialo i!aliano ol!a li· lernizzazione, dell' onlimililari
berazione dei suoi (ra!clli le- smo e della lolla di classe, 
de5chi da quesla piovra ~ ln diffondelevi il conlagio della 
un solo modo: porlando 11 voslril volon là rivoiU1:1onaria. 
fondo lo sua battaglia di Ouesla, solo qucsla. operai 
classe, giocchè la bal!aglia itali~ni. è la ves'ra batfaglia. 
prolelaria è una bat!aglia in· 

sulla guerra 
n proletariato di !ronte ali' agguato 

del nemico di classe il qua1c, si trova pre" 
sente nei diversi settori mondiali attraverso 
le tre maschere (democrazia lascismo sovie- · 
tismo) risponée, impostando la lotta in dire
zione delia trasformazione della guerra in 
rivoluzione. Consegnente~ente il proletario 
~-c.d~ J:, .Wnp1 di. l:attaglla 
rapprescntando essi t luoghi in cui l' agguato 
capitalista è in piena efficenza. AU' appcllo 
del centrismo di raggiungcre le bande par
tigiane si deve rispondere con la presenza 
nelle fabbriche dalle quali sortirà la vblenza 
di classe che distrugger.i i gangli vitali dello 
stato capitalista. Ai proletari giovani il cui 
spirito d' azione é grande, noi indichiamo 
la strada del Partito Comunista Internazio
nalista affinché evitino di cadere nelle azioni 
isolate del terrorismo individuale che non 
rappresenta ~ltro che una manovra del ne
mico per creare il caos politico nelle ·file dd 
proletariato. 

Corrispondenze di 
Fabbrica 

Caro Prometeo, 

siamo un 2'tuppo di operai 
di una fabbrica milanese e 
desideriamo che questa nostra 
leltera sia da te pubblieata. 

a ~ eapitato di leggere 
un articolo. a pparso su •• La 
fabbrica ,. Or~rano della Fe
dcrazione milanese de:l Par
tito Comunista Italiano (J. 
Gennaio J944), da! titolol 

"Morte ai crumlri e ai tra

ditorl. - Il sinistrismo ma
schera- della G~:stapo ,. Per 
prima cosa vozlismo dirti 
che nella maggior parte dei 
casi questo articolo ha susci
ta to soit an to irritll.tlone, non 
solo fra i ncstri compagni, 
ma :~nche tra moiti. operai 

che laTorAno ancora coi ccn
tristi. Tutti costoro crano ir
ritati da gli epitcti e da Il a vol-
2'arità delle parole, d.:\ll.ll ma
lafcde (pcrchè é inalafede vo
ler ie-norarc: il nro pmsiero 
di 11 Prometeo , che è li pen· 

sicro di ogni oper.tio co~cicn
te) e spcdalmente dall" man
canra di ar~omcntl: insom
ma era una filastrocc~t di 
insulti senta capo nè coda. 

Chi. ha scritto quc:to at·· 
ticolo n m ha un' idca di che 
cosa sia una fabbric.t e quali 
sentiment! e pen,icrl abbiano 
i \'Cri op~rai: t.\nto è vero 
che l' accusa di filo-na ûsmo 
lanclata contro il Partito Co
muni~ta lntern2rion;);,·ta, a
gli operai ~ a pp. rsa non so
lo assurda, •na addirittura 
rid"rêàr~ 'Bast.i · fé'!v.ere · un 
numero di "Prometco, pcr 
ca pire il suo pro9;ramma ve
r:uncnte comuni~ta e prolc
t~rio. 

Ma cio che ha f.>tto più 
imprfssione a noi ,operai è 
l' invito a ubot;;.re e a bru

ciarc il e-iorn.1!e. Qt•csto (: 
un &lstcma già usato proprio 
dai fa5cistl e dai n11zisti, 
quando bruclavano ne lie pub
bliche plazze gli scritU dei 
più grandi maestri dell' unu
nit •. e del movimcnto prok
tario, da Marx a Lcnin. 
P.t:rchè qu~to.? Perchè dicc
vano la verita, ptrchè lllu
minavano le m.tsse Ofcraic 
ndl,;t lotta contro lo sfrutta
menfo del capitalisme. 

Non lasciamoci in~an
narel E' la parte re:l:iona

ria del ca pitalismo che og-gi 
camuffata da rivoluzionaria, 
approfittanclo dd momcnto 
opportuno, vorrebbe agire in
dircttamente e far distrug
gere dalle nostre s.tcssc mani 
la nostra futura l~bertà. E 



Prcmelèc 

PEDATE 

ums mano~ra, tli un' enne
stma mtJtlovra per àar/a a 
bert ai !Jirghesi? N1J, cari 
cm/rlsti, non ai!acca più ltz 

sicrie."/a de/la manovra: il 
fuso pq/ifÏCIJ s/a passandiJ di 

cos! rispondiamo a( g!ornale 
" La fabbrlea ., 1 " Chl non 
terne la nrità, la discute e 
non la brucla. ,. 1 vostrl at
tacchi pieni di parole lnfon· 
date non se:rvono a nulla, e 
noi non poss!amo fare altro 
che dispre:uarl!. Noi prose
guiamo pe:r la nostra strada, 
che è quellt. indicata da Mar:J: 
e da Lenin. I centristi, in 
tantl anni dl lotta contre 
l' oppressione fasc!sta, nella 
loro propaganda non hanno 
saputo indicarci la strada 
giusta e: llluminarcl, c o~rgi 

che abbiamo ape:rto gU oc
chi e che vediamo che cssi 
fanno il ~rloco della borghe
sia e de:! ca pitalismo, vor
re:bbe:ro ancora abb!ndolarcl 
c sacrificarci a~rli interessi 
della gue:rra bor~rhese:~ Ma 
og~ri noi sappiamo qua!i lO

no i veri traditori della causa 

proletaria 1 W la Rivolu:ione 
Comunlsta Interna:ionale l 

A.bbasso ... l' inno "ln· ficato pro/fmdQ se esprtssiotu mQaa, a qtuste ve>~La/e di 

(ernazionale , 1 
di Ulla rea/là VÎVa e CIJtJfre/a VÎIJfttlza t di sangut, CIJn if 
tullt tose, negli isliiuti e ne- /essiJ , .. gli idcll. 
/o spit'itiJ della e/asse diri-
gmfe: sono itzvrce vue ii di 
StiZS(} se /a/t real/à ll011 è 
più viva, e modfica/o af-

Un ciJmrmi&afQ recente del

l' age11zia 7 a sr,. «gmria tt/· 
/iciale dd giJvtmo di Mosca, 
apprentie che, daia la pro· 
fonda fras/Qrmazime virift· pare lo sptrito delta classe 
cafesi in questi ultimi amzi al potere. 

nt/ regime sovidicq, l' inr.o 
u//ù:iale " ln/erna•'Qnale, 
(1 più elu il canto, le ragtoni 
soci•li, iiea/i e poliliclle tlrl-
1' (ttlertJuiotzalismo) no11. 'ï

sponitva jliÙ alle esige11•e titi 

Esa{!Q: /ra il capilalismiJ 
di sfafo e l' econonzia romu
nista, Ira l' ittftrtt!lzimale 
t · il penslavism 1 sovieticQ, 
n~lla v' è ài comutze: 1011~ 

/ermbti in attfitesi slorica che 
nuoz·~ spjrilo rurso, e elze solo il realismo afjarls:ico 
si era furelô tltlibera/Q di anglo-amtric!lno dt/ ciJtwegl!-o 
s:slituirlo &Pli Ull nuovQ in- ài 1 tfttran poteva far rsplo
"" " nuiona:e ,. dere sul f>iaiiQ della gue,·ra 

Esa/!11: anclzt un i:l~;1 imperia/isla. 

Un grt1ppo dl opcr.al ml
l.antsl. 

ü sue p!t"lt, lo spirifQ elze Verrd, ora, il. cmlris.'a 
lo •ni ma, l'art/ore di lt~'la /urbaccltùme, a sussurrarâ 
elu IIISÛ/1, n•nno '"' s/f'.JÏ• in segre/o elze tral:~i di 

SOTTOSCn~ZIONI 

To" .1" precedente L. 8621 

~-!t-l?.tl 45 z. 5 Borgo Novo llO 

Re his llO Uno che ti vuol bene 3o Un ·• trlbula, Verolengo lil 

\.ruppo studcntesce 25 Un simpatizzante 20 Un gruppo Ferrovieri so 

~- JOO Giglio Rosso 6oo Un compagno di Torazza 30 
Uno di Torino 22 Operai rivoluz. parmense 400 Un gruppo Snia Fiocco 40 

Ricordando Rosa 1000 Un compagno lOO Una f.latum Torinese so 

Luxembnr~"; Complcanno di un compagno so Un compagno. loo 

\V l"lnternaziunale 6 Una filatura Torinese JO Gian Paolo so 

o. L. .so Un gruppo compagni JO Un gruppo di compagni 220 

Un vero connanista 20 per Capo D' nnno Totale L 11.629 

Ricordando ~farx JO Un gruppo compagni edili 20 

Cavroni. contro tutte le gu erré 27 Compagno accererie lo 

Cn gruppo di lavoratori ss Compagno simpalizzante 5 
cltll' acciaiô Un gruppetto . 10 

1 n memoria di mio padre 10 l'n compagno muratore 10 

1. F. Tobia so Cu compagno isolato 10 

D. Z. P. 3o Un operaio tranvie 10 

Operai Sesto 296 Un gruppo. compagni 
pro ,-ittime politiche rinundano alla soli ta 

Quattro simpatizzantl 3o 
blcchlerata versano to 

di Sesto Cm at so 

Un vecchio gioco. 

Cnro, quesfo vecchio e 
grave Corriere della Sera che 
ne/ riballere le crifiche di 
Radio Londra e Radio Mo
sca alla " socit1lizzazione ,. 
fascisfa. si appel/a all{l no
sfra ba((agha confro la " faf
fica .. cenfrisfa, corn~ per in
sinuare nef{ anima candida 
del leflore in buona {ede cire 
i più inlransigenfi seguaci di 
Marx e. di Lenin, non essen
de d' occordo nè con Stalin 
nè con Churchill, non pas
sono che sfruggersi di am· 
mirazione per le " rc(J/izza
zioni sociali ,. di Mussolini e 

di fliller 1 Ct~~JJi'!Sif!. .. vec- .. 
clri(J vo~ camulTnflf di one
sfo decoro. che fin_qe d' igno
rare che, se melfiamo in 
guardia il prolefariafo dalle 
sirene democrafiche, Jo fac
ciamo ptoprio perchè non si 
ripefa a suo df~nno, so({o 
nuovo e più gcnlile nome, la 
colossale truffa prim() dei 
consigli di fabbrica che vi
vacclriarono al/' ombra del 
codice horghese e del/() so
cialdemocrazia, poi di dicio{(o 
anni di Ct~rfa del Lavoro e. 
infine. di una •· repubblic(J 
sociale , rabbercia{IJ al/' ul
fima ora 1 No, anonimo col
labora fore del Corrier~. se 
aflendi la nosfra firma di 
avallo alle fue elucubrazioni 
socia/6 disilludifi 1 

Il giuoco di appe/IfJrsi 
al!fJ nosfra infransigenza fJn

tidcmocrafica per coonesllrre 
nuovi esperimenli di dilfafura 
borghese camuffata, è vecclrio 
perlomeno quanfo la cardera 
polifico-giornalisficll di Er
manno Amicucci. Un vecchio 
e comodo gioco t mll non llf
t4cctJ, 


